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È mOlfO atte famigtie bisognose d'tncisa, iI dono speciate.in..
Oéntio. che l'associàzione Auser ha deciso di fare p9.f .gyes]o Natal'e'

iitrattà di cinquanta euro in buoni di acquisto spendibiti nel

supermercati d'lncisa: Coop e Despar.
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<Guena delle discariche,valle spacc ata>>

ncunr A rezzo rompe l'accordo con ln Provincin di FirenZe
IN VALDARNO scopPia la guer-
ra delle discariche dividendo in
due la vallata, per cui ieri la Giunta
orovincial e di-Arezzo ha deliberato
ài awiare leprocedureper la risolu-
zione dell'accordo con ia Provincia
di Firenze sulla gestione dei rifiuti
raccolti nei comuni del'fiorentino'
e dell"aretino'.
<La decisione - spiega una nota - è

stata Dresa dopo àvere sentito i co-
munidel Valdarno aretino e i rap-
Dresentanti dell'Ato Toscana Sud
in conseguenza dell'approvazione,
da parte della Provincia di Firenze,
deloiano intemrovinciale di eestio-
ne dei rifiuti dèl'Ato Toscanà Cen-
tro, nel quale si prevede I'apelnrp
della disóarica dèlla Borra a Figli-
ne>. <Allo scadére del termine, fis-

sato per il 31 marzo - Precisa la
Provincia di Arezzo -r se non sa-
ranno riviste le decisioni assunte
dalla Provincia di Firenze e

POMO OELLA TIISCORDIA
It 3î marzo2013
è prevista t'apertura
detf impianto detta Borra

dall'Ato Toscana Centro in merito
alla prevista discarica figlinese, ver-
ranno adottati i prowedimenti de-
finitivi di nostra competenza in re-
lazione al conferimento dei rifiuti
prodotti dai comuni del Valdarno

fiorentino, della Valdisieve-Mugel-
lo e di rifiuti urbani provenienti
dalla stessa cinà di Firenze, nella
discarica valdarnese di Podere Ro-
tD). La polemica sull'argomento
era apertà da tempo fra i sindaci e
le varie forze politiche delle due
province: <Bisogna cercare di ricu-
éire lo strappo - ha commentatoil
sindaco di Figline, Riccardo No-
centini -, perché non esiste che si
possa aprire la discarica delle Borra
brima che venga chiusa quella di
Podere Rota, cosa fra I'altro venuta
fuori chiaramente nell'atto di indi-
\ry del consiglio provinciale di
Firenze votato la scorsa settimana
insieme al piano interprovinciaie
dei rifiuti> 

Paoro Fabiani Riccardo Nocentini

GREVE I L Sl NDACO LANCIA lL GUANTO Dl SFIDA <CONTMRI ALUIMPIANTO Dl TESTI, Cl BATTEREMO)

Inceneritore, l'urlo di Bencistà: <Una batra$raper fermarlo>
SARA BATTAGLIA contro I'in-
ceneritore di Testi. E' il proposito
per il2013 del sindaco di Greve, Al-
berto Bencistà. <Vedo segnali peri-
colosi - sonolinea il sindaco -.Purtroppo le amministrazioni che
ci hanno preceduto hanno favorito
il percorso verso la sua realizzazio-
ne. La nostra opposizione si basa
sulle conseguenze nefaste che
awebbe una sua costruzione

sull'economia locale e sui posti di
lavoro. Soltanto le due aziende agri-
cole nelle immediate vicinanze oc-
cupano circa 100 persone. E di cer-
to costruire un inceneritore non ri-
solverebbe i gravi problemi occupa-
zionali della Sacci>. <A questo pro-
posito - conlcude Bencistà - annun-
cio che la battaglia. da parte della
nostra amministrazione sarà molto
decisa e accoglieremo con grande

favore I'aiuto da parte di chi ha inte-
resse che il Chianti non diventi la' Taranto della Toscanil). Il no si ba-
sa anche sul legame tra Greve e
mondo agricolo. <Non ci limitia-
mo a dire no all'inceneritore, ma
puntiamo a un raf,forzamento
tlell'agricoltura, del ruolo del Con-
sorzio Vino Chianti Classico, alla
grande innovazione legata all'istitu-
zione del bio-distretto che a inizio
2013 nominerà gli organismi previ-

sti dallo Statuto>. Perché non solo
si va in direzione opposta all'ince-
neritore. AGreve in Chianti il futu-
ro lo si vede andare di pari passo
con il biologico: <Un progetto -
conclude Bencistà - quello del bio-
distretto, che sta riscuotendo gran-
de interesse in Italia e nel resto
dell'Europa tanto che pure alcuni
oroduttori di comuni limitrofi stan-
iro chiedendo di aderiro.

Andrea Settefonti


